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Dammi, Signore, un’ala di riserva
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto:
possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore,
che anche Tu abbia un’ala soltanto.

L’altra la tieni nascosta: 
forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me.

Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere non è “trascinare la vita”,
non è “strappare la vita”, non è “rosicchiare la vita”.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.
Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala,
con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te!

Ma non basta saper volare con Te, Signore:
Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello, e aiutarlo a volare.
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi:

non farmi più passare indifferente davanti al fratello 
che è rimasto con l’ala, l’unica ala,

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine
e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.
(Mons. Tonino Bello)

In questo tempo di pandemia che ci costringe a fare i conti 
con la nostra fragilità, un’ala di riserva è particolarmente  

desiderata da tutti come àncora di salvezza.   

“La morte e resurrezione 
che incontriamo abitualmente nella vita propria e altrui 

siano vissute in quella del Cristo”
(dagli scritti di Padre Mario Lupano)

Buona Pasqua!

Realizzazione di tre pozzi in tre villaggi  
del comune di Sakalalina

I tre pozzi progettati per dare acqua pulita ai bambini ed 
ai villaggi di Ivily, Ambondro e Andemaka sono termi-

nati con successo. Un’impresa locale ha individuato le 
vene freatiche, scavato per oltre 15 metri di profondità 

dove si è trovata acqua fresca e pulita per la gioia del-
la gente dei villaggi e in particolare per i bambini della 
scuola. Dopo aver installato e azionato le pompe, è stata 
realizzata una piccola costruzione a protezione dei pozzi 
e per ordinare l’accesso. È stato nominato e formato un 
comitato per la gestione e la manutenzione dei pozzi e 
delle pompe e per definire gli orari di accesso all’acqua 

per ogni villaggio.  

  Aggiornamenti da Sakalalina  Aggiornamenti da Sakalalina
                                       Vi aggiorniamo sui due progetti che avevamo anticipato nell’ultimo giornalino. 

Il “progetto Am.A.” per la costruzione di due scuole 
nei villaggi di Ambondro e Andemaka prosegue veloce-

mente. La scuola di Ambondro è quasi terminata, man-
cano le rifiniture interne. Anche il mobilio è completo: 
banchi, tavoli e armadi, acquistati in capitale presso la 
scuola di falegnameria di Don Orione, sono in attesa di 
essere portati in loco.  

La siccità, i cambiamenti climatici e la pandemia 
COVID-19 (benché non così grave come nel resto del 

mondo), hanno trasformato 
la povertà endemica in mise-
ria. Tante famiglie del Sud 
sono costrette a migrare per 
poter sopravvivere. Dopo lun-
ghi viaggi a piedi, arrivano 
stremate a Sakalalina fami-
glie intere con tanti bambini 
affamati e malati, bisognosi 
di essere accolti, sfamati e 
curati. 

Sakalalina non è esente dalla carestia, da anni la pro-
duzione del riso è scarsa e tante famiglie sono in diffi-
coltà. 

La mensa quotidiana ha visto un notevole aumento dei 
“clienti”: latte per i più piccoli, riso per tutti. Scorte di riso 
provenienti dal Nord dell’isola, a prezzi raddoppiati, sono 
state acquistate per la mensa e le famiglie povere. Una 
parte è stata inviata al Sud tramite la Caritas diocesana.

Anche l’ospedale deve affrontare tanti casi di malat-
tie endemiche, croniche e aggravate dal tempo, pazienti 
poveri con soggiorni di degenza prolungati. Il 2020 è stato 
un anno difficile per la lotta al COVID19, ma non si è trascu-
rato di intervenire per chi affetto da altre patologie: sono 
stati curati 32.108 pazienti con 420 interventi chirurgici. 

L’attività SAD prosegue, i bimbi sostenuti a distanza 
sono 256: 145 frequentano la scuola materna e le ele-
mentari, 60 le medie, 41 il liceo e 10 l’università.   

Agnese
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Scegliamo di raccontare la storia di Alex  
di anni 28, emblematica di tante storie  
conosciute a Ca’ Nostra.

All’età di 1 anno Alex perde entrambi i genitori 
in un brutto incidente stradale. 
Adottato fin da subito, a 12 anni ha delle crisi 
depressive, sta male, e l’adozione fallisce. 
A 14 anni, inizia a frequentare cattive compagnie. 
Con loro Alex si sente finalmente accettato e protetto. 
Non riesce a staccarsi e inizia a far uso di droga 
e alcool. Con gli anni arriva la tossicodipendenza: 
Alex non può fare a meno della droga, e rimane 
completamente solo. Deve delinquere per procurarsi 
i soldi ed è distrutto dal senso di colpa e dalla 
vergogna per la sua vita. Vorrebbe farla finita, premere 
l’interruttore e smettere di soffrire, ma non può! 
Decide allora di chiedere aiuto ed entra nella nostra 
comunità di recupero. Il percorso è estremamente 
faticoso. Alex piange, si dispera, sta male, ma non 
molla. Piano piano recupera quel benessere che 
aveva perso. Oggi sta meglio, continua a ripetere 
che è giunto il momento del riscatto e noi operatori 
vorremmo dargli questa chance. 

Anche per lui si sta cercando di avviare un nuovo 
progetto: un laboratorio professionalizzante di 
pasticceria, utile al percorso degli ospiti delle 
nostre Comunità che consente di sperimentarsi nel 

lavoro e di crescere in generosità perché collegato 
alla Missione di Sakalalina in Madagascar. Infatti, 
le offerte ricevute da amici per le torte finora 
realizzate vengono destinate al sostegno a distanza 
di un bambino della Missione di nome Jean Freddo, 
5 anni, di cui ci è pervenuta la 
foto corredata di sue notizie. 
Sempre più siamo convinti 
che il cuore della terapia, 
che diventa cura, per chi 
viene accolto nelle nostre 
Comunità, consista nell’offrire 
a chi ha vissuto percorsi di 
fragilità, di isolamento, di 
sofferenza, un luogo dove 
sperimentare e fare proprio 
il percorso del dono e della 
gratitudine. 

Operatori di Ca' Nostra

Condivisione e solidarietà 
Casa degli Amici ha proprio un bel nome, esprime il carattere familiare dell’accoglienza e ti fa 
sentire a tuo agio. E questo non vale solo per le persone che vengono accolte. La Casa infatti 
è conosciuta in zona e non solo; tante persone la sentono vicina e vi collaborano in vari modi. 
Il 2020, con l’avvento del Covid, ha cambiato le abitudini di tutti e anche della Casa: 
sospeso il servizio di volontariato per ragioni di sicurezza, non si è fermata e addirittura si 
è moltiplicata la generosità di tante persone , compresi gli Amici stessi che abitano la Casa, 
contenti di svolgere qualche servizio e omaggiare le loro provviste.
Nel 2020 sono state avviate iniziative che proseguono tuttora e che desideriamo raccontare.  

Caritas Ambrosiana - Area Povertà Alimentare • ha promosso, in collaborazione  
con Just Eat (servizio in rete di ordinazione e consegna pasti), un progetto di consegna a domicilio di pasti alle 
strutture che offrono accoglienza serale/notturna a persone senza dimora. Fino ad oggi, le cene consegnate sono 
state 8, una ogni due mesi e i nostri Amici apprezzano moltissimo la varietà proposta nei menù!  Grazie Caritas!

Una saporita sorpresa
Da anni la Casa degli Amici è oggetto di attenzione da parte del complesso scolastico dei Salesiani di Sesto San Giovanni. 
Gli allievi del liceo ogni anno in Quaresima fanno la raccolta di alimenti e di prodotti per l’igiene da donare alla Casa.
La scuola è grande, anche le forniture sono grandi! Forniture che permettono, oltre alla preparazione dei pasti serali 
agli Amici, di condividere quanto ricevuto con una decina di famiglie straniere in difficoltà, che si sono avvicinate alla 
Casa per un sostegno economico, con desiderio anche di amicizia.
Con l’inizio dell'anno scolastico, una piacevole sorpresa è giunta dagli allievi dei corsi professionali del CIOFS-FP (Centro 
Italiano Opere Femminili Salesiane – Formazione Professionale) di Cinisello: poiché il lockdown ha bloccato le attività di 
stage presso ristoranti e panettieri, hanno deciso di offrire quanto prodotto nel laboratorio a scuola alla Casa degli Amici.
La consegna è settimanale e consente di presentare in tavola agli Amici piatti di ALTA RISTORAZIONE: pastasciutte 
elaborate, pasta al forno con verdura, fagioli con tonno e cipolle, tranci di salmone accompagnati da carote stufate 

con cipolle, pane appena sfornato, ancora caldo! ....e ce n’è anche per qualche “Amico” 
esterno che non potendo essere accolto, si presenta la sera alla porta.
Gli Amici in Casa (undici) sanno che il venerdì arriva la cena degli allievi della scuola e 
sono in attesa di un allentamento delle restrizioni provocate dal Covid per incontrare la 
loro squadra che desiderano ringraziare personalmente.
Un grazie sentito alla Direttrice Suor Daniela che ha promosso l’iniziativa e provvede 
anche alla consegna a domicilio!  

“Scatole di Natale”: bella iniziativa ideata su Facebook da una giovane mamma, Marion, che ha invitato 
i Milanesi a donare pacchi regalo per Natale. 
Ogni scatola doveva contenere: • qualcosa di “caldo”: guanti, sciarpa, cappellino, maglione, coperta; • qualcosa di 

goloso: biscotti, cioccolato, dolci; • un passatempo: libri, riviste, cruciverba; • un prodotto di 
igiene/bellezza: crema, bagno schiuma, profumo; • un biglietto con parole gentili. 

L’iniziativa ha avuto un incredibile 
successo, arrivando a diffondersi prima 
in tutta Milano e poi in tutt’Italia. Migliaia 
i cittadini che hanno deciso di aderirvi. 
Gli ospiti della Casa degli Amici nel giorno 
di Natale hanno aperto le scatole dono 
con grande sorpresa ed entusiasmo. 

Grazie alla generosità di tutti! 
Mirella e Emilia

Natura e benessere
Costretti dal Covid ad una vita di isolamento prolunga-
to, a Casa dell’Emmanuele è stato gioco forza ricercare 
insieme nuove strategie per riempire di senso la quo-
tidianità, evitando di intensificare la sedentarietà abi-
tuale provocata da motivi di salute.  
Tra le varie iniziative intraprese, la creazione e gestio-
ne di un piccolo pollaio abitato da pulcini e anatroccoli, 
ormai cresciuti, e la coltivazione di un orticello hanno 
coinvolto tutti con entusiasmo. Per persone inesperte 
è stato sorprendente constatare lo sviluppo dei volatili 
e la crescita degli ortaggi. Questi ultimi assaporati con 
beneficio a tavola. L’attesa ora è di veder nascere nuo-
vi pulcini e anatroccoli.
L’esperienza di rapporto diretto con la natura ha su-
scitato in tutti soddisfazione e meraviglia, favorendo 
il benessere personale e di gruppo.    	 	
	 P. R. Mc
 

Il cuore del percorso di cura
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Bergamo CDM

Dammi, Signore, un’ala di riserva
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto:
possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore,
che anche Tu abbia un’ala soltanto.

L’altra la tieni nascosta: 
forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me.

Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere non è “trascinare la vita”,
non è “strappare la vita”, non è “rosicchiare la vita”.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.
Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala,
con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te!

Ma non basta saper volare con Te, Signore:
Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello, e aiutarlo a volare.
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi:

non farmi più passare indifferente davanti al fratello 
che è rimasto con l’ala, l’unica ala,

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine
e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.
(Mons. Tonino Bello)

In questo tempo di pandemia che ci costringe a fare i conti 
con la nostra fragilità, un’ala di riserva è particolarmente  

desiderata da tutti come àncora di salvezza.   

“La morte e resurrezione 
che incontriamo abitualmente nella vita propria e altrui 

siano vissute in quella del Cristo”
(dagli scritti di Padre Mario Lupano)

Buona Pasqua!

Realizzazione di tre pozzi in tre villaggi  
del comune di Sakalalina

I tre pozzi progettati per dare acqua pulita ai bambini ed 
ai villaggi di Ivily, Ambondro e Andemaka sono termi-

nati con successo. Un’impresa locale ha individuato le 
vene freatiche, scavato per oltre 15 metri di profondità 

dove si è trovata acqua fresca e pulita per la gioia del-
la gente dei villaggi e in particolare per i bambini della 
scuola. Dopo aver installato e azionato le pompe, è stata 
realizzata una piccola costruzione a protezione dei pozzi 
e per ordinare l’accesso. È stato nominato e formato un 
comitato per la gestione e la manutenzione dei pozzi e 
delle pompe e per definire gli orari di accesso all’acqua 

per ogni villaggio.  

  Aggiornamenti da Sakalalina  Aggiornamenti da Sakalalina
                                       Vi aggiorniamo sui due progetti che avevamo anticipato nell’ultimo giornalino. 

Il “progetto Am.A.” per la costruzione di due scuole 
nei villaggi di Ambondro e Andemaka prosegue veloce-

mente. La scuola di Ambondro è quasi terminata, man-
cano le rifiniture interne. Anche il mobilio è completo: 
banchi, tavoli e armadi, acquistati in capitale presso la 
scuola di falegnameria di Don Orione, sono in attesa di 
essere portati in loco.  

La siccità, i cambiamenti climatici e la pandemia 
COVID-19 (benché non così grave come nel resto del 

mondo), hanno trasformato 
la povertà endemica in mise-
ria. Tante famiglie del Sud 
sono costrette a migrare per 
poter sopravvivere. Dopo lun-
ghi viaggi a piedi, arrivano 
stremate a Sakalalina fami-
glie intere con tanti bambini 
affamati e malati, bisognosi 
di essere accolti, sfamati e 
curati. 

Sakalalina non è esente dalla carestia, da anni la pro-
duzione del riso è scarsa e tante famiglie sono in diffi-
coltà. 

La mensa quotidiana ha visto un notevole aumento dei 
“clienti”: latte per i più piccoli, riso per tutti. Scorte di riso 
provenienti dal Nord dell’isola, a prezzi raddoppiati, sono 
state acquistate per la mensa e le famiglie povere. Una 
parte è stata inviata al Sud tramite la Caritas diocesana.

Anche l’ospedale deve affrontare tanti casi di malat-
tie endemiche, croniche e aggravate dal tempo, pazienti 
poveri con soggiorni di degenza prolungati. Il 2020 è stato 
un anno difficile per la lotta al COVID19, ma non si è trascu-
rato di intervenire per chi affetto da altre patologie: sono 
stati curati 32.108 pazienti con 420 interventi chirurgici. 

L’attività SAD prosegue, i bimbi sostenuti a distanza 
sono 256: 145 frequentano la scuola materna e le ele-
mentari, 60 le medie, 41 il liceo e 10 l’università.   

Agnese
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